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Diamo conto, con l’intervista fatta a Paolo Natale, professore del 
Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell’Università Statale 
di Milano, degli esiti della ricerca fatta sulla percezione della qua-
lità della vita a Milano ma che ha riguardato anche la nostra zona, e 
in particolare la sua parte più periferica. La ricerca, denominata Os-
servaMi, frutto dell’elaborazione di un questionario somministra-
to da studenti coordinati da Paolo Natale e da Nicola Martocchia 
Diodati, è giunta alla sua quarta rilevazione, visto che è iniziata nel 
2016. Confronta le risposte ottenute in 40 microzone di Milano, 
su parametri salienti della qualità della vita, con la media cittadina 
del gradimento. Le 40 microzone sono quelle utilizzate durante la 
fase delle primarie 2016 del centrosinistra, non corrispondono tout 
court ai confini municipali ma sono aree significative per testare gli 
orientamenti dei cittadini come segnali di tendenza. La rilevazione 
è interessante perché consente di suddividere, grossomodo, il Mu-
nicipio in due aree, di cui quella sud è rappresentata dalla combina-
zione di due microzone, le più periferiche Gratosoglio-Ticinello e 
Ronchetto delle rane-Chiaravalle (insieme denominato Municipio 
5.2), e permette di fornire degli approfondimenti per ciascuna. La 

parte della ricerca sul Grato-
soglio ha avuto un’anticipa-
zione parziale tempo addietro 
sul quotidiano La Repubblica. 
Il professor Paolo Natale, che 
ha collaborato, tempo fa, con 
il sondaggista Nando Pagnon-
celli, si è reso disponibile per 
restituirci gli esiti generali 
della rilevazione e per que-
sto lo ringraziamo. Tra i temi 
trattati vi sono: la sicurezza, 
il funzionamento del traspor-
to pubblico, l’integrazione 
degli immigrati, le occasioni 
culturali, la valutazione sulla 
manutenzione delle strade, 
la dotazione commerciale, la 
volontà di restare o meno nel 
proprio quartiere, i luoghi di 

svago, la disponibilità del verde, la dotazione sportiva, analitica-
mente affrontati e poi riassumibili in un indicatore sintetico di qua-
lità della vita.

Come è stata affrontata dal punto di vista metodologico la ri-
cerca, professore?

“La novità metodologica è consistita nel reperiregl’intervistati, da 
parte degli studenti, direttamente in strada, per ognuna delle 40 
microzone,  per assicurare che fossero effettivamente appartenenti 
alla microzona, riportando  le interviste ad un panel di profili so-
ciali in modo da avere un campione statistico affidabile”.

Cominciamo col dire  come sta Milano in generale sulla qualità 
della vita, come trend, e come sta la microzona GratosoglioTi-
cinello: 
“Il dato significativo è, nella 
sequenza storica dal 2016, il 
trend comunque positivo dei 
diversi fattori monitorati, a 
significare un gradimento 
crescente medio sulla città 
degli intervistati (indicato-
re sintetico 83,1%  nel 2018 
con +4,7%). Nel Municipio 
5.2 si raggiunge il 61,1%; 
spetta però al GratosoglioTi-
cinello l’assegnazione della 
maglietta nera per la critici-
tà del voler cambiare quar-
tiere, potendolo, col 44% ri-
spetto al solo 31%  del resto 
della città”.

Vi sono differenze sensibili 
tra le diverse microzone?
“Indubbiamente. Il top delle 
microzone si trova a Ga-
ribaldi-Isola col 97,3% di 
apprezzamento complessi-
vo, seguita a ruota dal Portello col 96,8%, da Ghisolfa-Farini col 
94,9%; in coda, oltre a Gratosoglio-Ticinello col 54,9%, abbiamo 
Rogoredo-Santa Giulia al 56,5%, Forze Armate-Quinto Romano 
al 64,8%”.

Volendo fare un raffronto tra i dati complessivi di Milano e 
quelli del Municipio 5.2 quali sono gli elementi più interessanti? 
“Premessa: per alcuni temi l’apprezzamento medio della città nel-
le 40 microzone  è molto elevato. Il funzionamento del trasporto 
pubblico è gradito all’89,8%, la rete diffusa della dotazione com-
merciale è all’87,8%, la pre-
senza di verde è al 70,4%, il 
gradimento della dotazione 
sportiva è al 63,9%. Nel Mu-
nicipio 5.2 il trasporto pub-
blico è al 65,2%, ben oltre la 
metà, ad indicare una perce-
zione comunque positiva ma 
ben lontana dalla percentuale 
cittadina. La differenza più 
significativa si registra però 
sulla considerazione di ave-
re negozi sufficientemente 
vicini (dotazione commer-
ciale diffusa) che per il Mu-
nicipio 5.2 si attesta sul 48%, 
ben 39,2 punti in meno sul 
dato cittadino (ma con uno specifico del quartiere Gratosoglio di 
54,8%). Evidentemente pesa nel valore di Municipio 5.2 la parte 
di Chiaravalle – Ronchetto delle rane. Per quanto concerne il verde 
il valore di Municipio 5.2 è affine (68,4%) a quello cittadino, in 
ragione presumibilmente della diffusione di aree a parco e giardini, 
mentre sulla dotazione sportiva siamo sostanzialmente allineati - 
59,5%  - al dato cittadino (addirittura all’84,1 a Gratosoglio, solo al 
35% a Chiaravalle)”.

Rinascita di un quartiere 
fantasma

Strano, sembra quasi che avviare a soluzione un problema di am-
pia speculazione edilizia e di abbandono che ha caratterizzato 
un’intera zona attorno ai 5 palazzi ex Ligresti di via Antegnati/
Gabussi/Amidani sia una notizia da far passare come ordinaria 
amministrazione. Pochi commenti, poche dichiarazioni, poca visi-
bilità. Eppure questa svolta l’attendavamo dal 1984! Dalla Milano 
da bere...e da mangiare.
È comprensibile la delusione di chi, anche dentro le istituzioni cit-
tadine e di Municipio 5 oltre che sui social, ha agitato sino a pochi 
giorni fa un unico argomento: addossare tutte le colpe delle cose 
che non vanno nel quartiere, in città, nel mondo agli zingari, ai 
mendicanti, ai senza tetto, perdendo di vista una svolta storica nel 
quartiere e con tutti i riflessi positivi di risanamento e di sviluppo 
che ne possono derivare.
C’è chi un mese fa, pur avendo massime cariche del Municipio 
5 e conoscendo il progetto, annunciava tempestive visite in loco 
con Forze dell’Ordine, Polizia Locale per sgominare un esercito 
di persone nulla facente: sopralluogo annunciato, mai avvenuto.
C’è anche chi, pur di fronte all’annuncio dell’inizio dei lavori, 
scherniva sui social con la classica frase: solita propaganda, pochi 
furgoni e qualche cartello.
Adesso si può andare lì a vedere. Un cantiere operativo con tre 
gru, mezzi per demolire parti degli stabili e trasporto detriti, 
ponteggi issati ecc.
È bene ripetere in queste occasioni cosa è stato il territorio del Mu-
nicipio 5 sino a pochi anni fa in termini di abbandono, cascine e 
stabili occupati con conseguente preoccupazione per la sicurezza 
dei cittadini. Si potrebbe fare un lungo elenco del prima e del dopo 
che non è fatto solo di sgomberi, ma di progetti di riqualificazioni 
in parte già avviati. Rimangono ancora tanti problemi da risol-
vere ma negare questa volontà nell’azione dell’Amministra-
zione pubblica non corrisponde alla realtà dei fatti.
E questo è un fatto! 33.000 mq residenziali destinati al fabbiso-
gno abitativo di qualità a costi accessibili, ovvero edilizia Re-
sidenziale Sociale – ERS (500 alloggi per circa 1.000 persone), 
sia in vendita convenzionata (190 alloggi) sia in locazione a lungo 
termine a prezzi calmierati (310 appartamenti), con tagli dei locali 
che andranno dai mono ai quattro locali per soddisfare diverse esi-
genze abitative (single, studenti, famiglie numerose). L’intervento 
genererà oneri per circa 840mila euro destinati ad opere di urba-
nizzazione primaria (strade, marciapiedi, ecc.). 
Ci saranno poi spazi destinati a servizi per il quartiere per cir-
ca 2.500 mq, spazi commerciali per circa 2mila mq e spazi comu-
ni, destinati agli abitanti del complesso edilizio. n

83,1%   di gradimento 
medio sulla città nel 2018 
(61,1% nella microzona 
Municipio 5.2)

97,3%   il top 
dell’apprezzamento al 
Garibaldi-Isola, seguito 
dal Portello (96,8%) e da 
Ghisolfa-Farini (94,9%). 
In coda il Gratosoglio-
Ticinello (54,9%), 
Rogoredo-Santa Giulia 
(56,5%) e Forze Armate-
Quinto Romano (64,8%).

89,8% di gradimento 
del trasporto pubblico 
(65,2% nella microzona 
Municipio 5.2) 

87,8% di gradimento 
della rete commerciale 
(48% nel Municipio 5.2- 
54,8% al Gratosoglio)

70,4% della presenza 
di verde (68,4% nel 
Municipio 5.2)

63,90% di gradimento 
della dotazione sportiva 
(59,5% nel Muncipio 5,2 
– 84,1% al Gratosoglio – 
35% a Chiaravalle)

 di Amedeo Iacovella

Qualità della vita… al Gratosoglio e dintorni

59,3% di percezione 
della sicurezza (50,6% nel 
Municipio 5.2 – 47% al 
Gratosoglio)

41,7% di gradimento 
della manutenzione strade 
(29,9% nel Municipio 5.2)

47,1% di gradimento 
dell’offerta culturale 
(30,3% nel Municipio 5.2)

foto di Maurizio Ghidoli - Gli edifici incompiuti di via Antegnati, abbandonati da oltre vent’anni

Pepe Verde 
dal 1987 
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Qualità della vita… al Gratosoglio e dintorni

Sui temi di ritenuta attuale sensibilità sociale, 
quali l’immigrazione e la sicurezza, qual è il re-
sponso della ricerca? 
“Per quanto concerne la sensazione di sentirsi 
sicuri la media cittadina raggiunge il 59,3% e il 
42,2% per la presenza di troppi immigrati, non 
ben integrati, entrambi i temi però in trend posi-
tivo rispetto agli anni scorsi (+4,9% su sicurezza 
e +8,1% su immigrazione). Lo scarto con i dati 
di Municipio 5.2 è molto minore rispetto ad altre 
tematiche nel raffronto cittadino; la sicurezza si 
attesta al 50,6% (47% al Gratosoglio), l’integra-
zione degli immigrati al 37,6%, con Gratosoglio 
al 35%. Sottolineo però che le maggiori criticità 
riscontrate in Municipio 5.2 riguardano la manu-
tenzione delle strade e le occasioni culturali e di 
svago offerte; siamo al 29,9% per la manutenzio-
ne, al 30,3% per la cultura, al 31,45 per i luoghi 
di svago (apprezzamento più contenuto per Gra-
tosoglio rispetto a Chiaravalle). La media citta-
dina sul dato della manutenzione delle strade si 
colloca al 41,7% a indicare l’esigenza probabil-

mente di tenere in maggior considerazione il pro-
blema, visto che il trend registra un incremento 
contenuto (1,2%). Sul versante cultura/svago la 
media cittadina raggiunge circa la metà del gra-
dimento: 47,1%  per gli stimoli culturali, 48,5% 
sulla carenza dei luoghi  di svago. Si tratta forse 
di capire se e quanto la percezione su cultura e 
svago possa essere influenzata dalla capacità di 
comunicazione degli eventi ai potenziali utenti”.

La ricerca proseguirà nei prossimi anni ?
“L’intento è quello di proseguire il monitoraggio 
per configurare una serie storica”.

C’è un messaggiospecifico finale che si sente 
di dare? “Una ricerca fotografa ciò che in quel 
momento percepiscono gl’intervistati, rappresen-
tativi del campione sociale; gli esiti di una ricerca 
possono dare luogo talvolta a risultati non neces-
sariamente correlati ai sentimenti imperanti nel 
particolare periodo storico, e cogliere dei segnali 
di una evoluzione in corso. In questo sta la sua 
utilità sociale”. Grazie di nuovo professore. n

 di Rosario Cosenza

L’ambiente, i giovani, l’Europa

Come anticipato nello scorso numero riprendia-
mo, sviluppandola, la sollecitazione offerta dalle 
due manifestazioni cittadine che hanno visto la 
società civile, in gran numero i giovani, proporsi 
come soggetto di rivendicazione di un ambiente 
consapevolmente più protetto. 
Di quella giornata,inserita nel Climate Strike 
mondiale,sono rimaste molte suggestioni e molte 
indicazioni. Per le prime, chiara è l’immagine di 
alcuni ragazzi nel corteo di Torino che portava-
no cartelli recanti numeri, informazioni o dettagli 
accompagnati dalle fonti scientifiche dalle quali 
erano stati tratti, segno di una propensione prag-
matica, non retorica o facilona alla quale la poli-
tica nazionale ci sta abituando. Per le seconde.
appare ormai chiaro che a Milano la trattazione 
tecnico-scientifica, con le conseguenti implica-
zioni socio-politiche relative alle ricadute impat-
tanti dei cambiamenti climatici sul nostro pianeta, 
viene sviluppata nelle università, nello specifico 
al Politecnico ed alla Statale. 
Nel frattempo la politica nostrana, ma oserei di-
re nazionale, o si avvale dei temi ambientali per 
illeciti profitti, oppure annaspa, lancia slogan, 
è confusa, non riesce insomma a configurarsi 
come un valido interlocutore pronto ad ascolta-
re, analizzare ed in ultima analisi proporre una 
agenda politico-programmatica di largo respiro di 
interventi preposti alla mitigazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici.
Le occasioni che si stanno avvicinando sono 
molteplici ed importantissime. 
Le energie che sono state profuse dai giovani nel 
segno di un intervento deciso per la salvaguardia 
dell’ambiente non devono essere deluse. Movi-
menti spontanei come li abbiamo visti nelle setti-
mane scorse fortemente motivati dalla consape-
volezza di una esigenza primaria, di un rischio 
sociale, devono trovare la loro naturale evoluzio-
ne nella socializzazione politica, unico strumento 
dove l’elaborazione del pensiero diviene pratica 
politica. 
Perché ciò avvenga, occorre che la buona poli-
tica, spoglia di tutte le sue forzature dialogiche 
pensate per alimentare il contrasto, entri con 

rinnovata determinazione nelle università per ali-
mentare le idee, occorre che la buona politica, 
a tutti i livelli anche nella nostra zona, accorci le 
distanze che la separano dalla societàcivile ed 
intervenga con sempre maggiore presenza nei 
processi educativi specie delle nuove generazio-
ni. Insomma appare sempre più evidente la ne-
cessità che la buona politica segua ed indirizzi gli 
sviluppi evolutivi della nostra società senza farsi 
sopraffare, delegandoli a soggetti terzi o addirit-
tura al libero mercato. D’altronde anche l’Europa 
attende dal Consiglio e dal Parlamento Europeo 
una risposta. 
La Direzione Generale sul Climate Action della 
Commissione Europea ha presentato lo scorso 
28 novembre un articolato e dettagliato program-
ma di intervento a lungo termine per rendere l’e-
conomia europea prospera, moderna, competiti-
va e climaticamente neutra entro il 2050. Il piano 
di azione della UE prevede la programmazione 
di investimenti in settori cruciali come la politica 
industriale, la finanza e la ricerca, individuando 
sette ambiti operativi quali l’efficienza energetica, 
le energie rinnovabili, la mobilità, le industrie e le 
economie circolari, una maggiore interconnes-
sione delle infrastrutture, la bio-economia e la 
cattura ed il riutilizzo del carbonio. 
Tutto ciò prefigura un periodo di transizione 
economico-sociale che, sulla spinta di forti tassi 
di innovazione promossi dalle filiere produttive 
del valore, potrà essere nella capacitàdi offrire 
nuove opportunità di lavoro con innegabili rifles-
si sulla situazione economica degli stati membri 
e di conseguenza sulla Comunità Europea. In-
somma si prospetta la riedizione di un New Deal 
in chiave ambientalista (Green New Deal) che 
comporta un nuovo patto tra istituzioni e cittadini 
europei, tra sistema produttivo e lavoratori nella 
rivalutazione dell’identità statale nazionale ed in 
quella trans-nazionale europea come elemen-
ti armonizzatori tra difesa dei diritti individuali e 
difesa dell’ambiente. Il prossimo 26 maggio ci 
verrà chiesto in quale contesto l’Europa potrà far 
fronte a questa sfida. 
Buon voto.n

PARCHEGGIO DI PIAZZA ABBIATEGRASSO

Panoramica del parcheggio di piazza Abbiategrasso la cui apertura, nel momento in cui stiamo 
andando in stampa, è annunciata come imminente - Fotografia di Maurizio Ghidoli

BALCONE FIORITO

La San Gottardo-Meda-Montegani social 
street a fine aprile ha aperto una gara tra i re-
sidenti delle tre strade e dei quartieri attigui. 
L’invito è di esporre sui balconi e nei giardini 
condominiali piante e fiori per abbellire le fac-
ciate degli edifici e rendere i giardini delle oasi 

floreali. Per partecipare basta pubblicare su 
Facebook la foto della propria opera
con l’hashtag #Green SocialStreet2019. La 
foto che otterrà più like entro il 31 maggio vin-
cerà un premio. n gc

PARCO DEDICATO A GUARESCHI AL VIGENTINO

Sul numero dello scorso settembre scrive-
vamo che “in occasione dei 110 anni dalla 
nascita di Giovannino Guareschi, il Munici-
pio 5 ha avviato l’iter per dedicargli un parco. 
La proposta prevede di intitolare all’autore di 
Don Camillo e Peppone - portati sul grande 
schermo dagli indimenticabili Fernandel e Gi-
no Cervi - il parco situato tra le vie Chopin e 

dei Guarneri”. 
L’iniziativa, promossa dal presidente della 
Commissione arredo urbano del Municipio 5, 
Alessandro Giacomazzi, è sfociata, lo scorso 
4 maggio nella cerimonia della dedica alla 
presenza delle cariche istituzionali della zo-
na, del comico Enrico Beruschi e dell’asses-
sore alla cultura Filippo Del Corno.n gc

WRITER PER CASA CHIARAVALLE

A Casa Chiaravalle, il maggior bene confisca-
to alla criminalità organizzata in Lombardia, 
il clan mafioso dei Melluso, che lo abitava 
prima della confisca, vi ha abbandonato 
delle colonne doriche. Il consorzio di impre-
se sociali che lo gestisce ora ha chiamato a 
raccolta i graffitari milanesi e non, per portare 

a nuova vita queste colonne con opere che 
richiamino la lotta alle mafie. Le candidature 
dovranno arrivare entro il 24 maggio via e-
mail info@passepartout.it 
Requisiti richiesti: essere street artist e pro-
porre soggetti che ricordino simbolicamente 
la lotta alle mafie.n gc

CINEMINI DI QUARTIERE

Negli ultimi decenni molti cinema hanno chiu-
so lasciando spazio solo a grandi multisala 
e non più frequentati come i cinema di una 
volta. In controtendenza, da qualche tempo a 
questa parte, stanno prendendo piede i cine-
mini di quartiere. Nel febbraio scorso, ha ria-
perto i battenti il cinemino di via Seneca (zona 
Porta romana), dopo un periodo di chiusura 
per lavori di adeguamento dei locali e di mes-
sa a norma sotto il profilo della sicurezza. Per 
accedervi bisogna sottoscrivere una tessera 
per diventare soci e pagare l’ingresso. Oltre 

ad essere un cinemino di quartiere è anche 
un luogo di ritrovo dove, grazie alla presenza 
di un bar, è possibile mangiare, bere e chiac-
chierare.
Un altro spazio del genere per gli appassio-
nati di cinema è stato aperto un anno fa in via 
Atto Vannucci, sempre in zona romana. Si 
chiama Wanted Clan, un luogo dove parlare 
di cinema e vedere film. Un’altra piccola sala, 
racchiusa all’interno dell’Università Stalale, è 
stata aperta con il nome di Cinema segreto.n 

sc

OGGETTI SMARRITI

Se si smarriscono degli oggetti personali e 
si vuole sapere se sono stati ritrovati, basta 
seguire dei semplici passi sul sito che il Co-
mune di Milano ha recentemente creato a 
questo scopo. Attraverso questa procedura 
è possibile inviare una richiesta al Comune 
e se l’oggetto smarrito è stato ritrovato, il ri-

chiedente riceverà un’e-mail di conferma. La 
richiesta al sito del Comune di Milano preve-
de l’inserimento dei dati personali e dell’og-
getto smarrito. In caso di risposta affermativa 
gli oggetti ritrovati si potranno ritirare presso 
l’ufficio “Oggetti Rinvenuti” del Comune, in via 
Friuli 30. n sc 

IN BREVE

FISIOTERAPIA A DOMICILIO
RIABILITAZIONE MOTORIA E NEUROMOTORIA

FISIOTERAPIA STRUMENTALE
TECAR TERAPIA

DR J. TURANI
ISCRIZIONE A.I.F.I. LOMBARDIA N. 3333

collaboratore Fondazione Don Gnocchi 
dal 1988 al 2015

Tel. 02.8132888/339.5641485

} prosegue da pagina 1
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Questa pagina vuole ricostruire la storia del quar-
tiere Baia del Re tramite fotografie, mappe, storie 
e storie di vita dei suoi abitanti. Vorremmo che 
questo luogo virtuale diventasse un piccolo archi-
vio a disposizione di tutti gli amanti della storia di 
Milano ma soprattutto una pagina a disposizione 
di chi vuole conoscere meglio la vita vissuta del 
proprio territorio.
Come giornale La Conca intendiamo collaborare 
a questa interessante iniziativa mettendo a dispo-
sizione il nostro archivio fotografico e documen-
tale.
In quest’ottica ci è sembrato interessante pubbli-
care alcuni stralci di un lavoro svolto nel lontano 
ottobre 1978 dal circolo culturale A. Gramsci 
che aveva sede nella Baia e in particolare in Via 
Neera 7.
Il suo Presidente e coordinatore era Alberto Pa-
squi, che è stato anche il primo Presidente del 
Centro Culturale Conca Fallata.
Si tratta di stralci di: “Un’analisi di un quartie-
re. La Baia del Re. Suggerimenti e proposte per il 
miglioramento della qualità della via nel rione”.

In questa prima puntata ne pubblichiamo l’in-
troduzione.

I N T R O D U Z I O N E

Questo “Quaderno di documentazione e studio” 
rappresenta uno sforzo, per quanto modesto, di 
ricerca e di analisi sulle origini, lo sviluppo e le 
condizioni attuali di uno dei quartieri più vecchi, 
“poveri” e squallidi della nostra periferia.
Uno sforzo orientato a comprendere le cause che 
da un lato hanno creato intorno al Quartiere Sta-
dera-Baia del Re la non invidiabile fama di rione 
difficile, contradditorio, violento, dove allignano 
frange di ribellismo estremista ed aggressivo, 
e dall’altro di individuare le ragioni che hanno 
contribuito a conferirgli la patente di ghetto per 
anziani, permeato di sordido qualunquismo e di 
rassegnazione passiva.

Il materiale raccolto nel quaderno si propone, in 
maniera certamente lacunosa, di ricostruire la sto-
ria di questo quartiere che porta impresse le stim-

mate di una con-
cezione dell’e-
dilizia popolare 
reazionaria ed 
emarginante, cer-
cando di mettere 
in luce i momenti 
più drammatici 
ed esaltanti del-

la sua vita politica e sociale; di acquisire alcuni 
dati sulle caratteristiche strutturali e tipologiche 
di questo insediamento urbano oltre che sulla po-
polazione residente (classi d’età, titolo di studio, 
professione) evidenziandone la composizione so-
ciale; di approssimarsi, infine, all’individuazione 

dei bisogni e della domanda sociale emergente nel 
quartiere.
Lo studio, perciò, rappresenta uno sforzo di or-
ganizzazione e di analisi di dati e informazioni 
che non vuole rimanere fine a se stesso, ma che 
intende invece 
servire come pri-
mo approccio ad 
un problema di 
ristrutturazione 
socio-economica 
e culturale del 
quartiere, come 
primo strumento 
di lotta per una 
battaglia di lunga 
lena che va condotta dai cittadini della Baia per 
l’elevamento della qualità della vita nel loro rio-

ne.
Il quaderno si conclude con una serie di proposte 
che sono il frutto dell’esperienza maturata dal 
Circolo Gramsci in tanti anni di attività all’inter-
no del quartiere e di un’indagine condotta sulla 
base di un questionario, diffuso con il contributo 
determinante del Circolo “B. Biraghi” della fede-
razione Giovanile Comunista, fra un campione 
purtroppo abbastanza ridotto di cittadini giovani, 
adulti ed anziani del quartiere, un’indagine, che 
pur senza pretese di scientificità, ci è parsa, con le  
sue 91 risposte, abbastanza significativa.
Nonostante alcune inevitabili difficoltà di lin-
guaggio, pensiamo che questo quaderno debba es-
sere rivolto, in primo luogo, ai cittadini della Baia, 
ai più sensibili ed avvertiti, per contribuire al re-
cupero di una memoria collettiva, di una coscien-
za storica, dei problemi che gravano sul quartiere 
e sulle loro cause, per suscitare e stimolare nuove 
energie e nuove volontà che queste cause inten-
dano rimuovere con la mobilitazione e l’impegno 
unitario.
In questo senso il quaderno si rivolge anche alle 
forze politiche democratiche che agiscono nel 
quartiere, agli Enti, agli organismi e alle associa-
zioni sindacali, assistenziali, scolastiche, cultu-
rali, religiose che sul quartiere gravitano, e agli 
operatori sociali di tutta la zona, affinché prenda-
no coscienza del “problema Baia del Re” e con
corrano al suo superamento.
Il nostro discorso è pertanto un discorso aperto, 
che sollecita il contributo di tutti, in primo luogo 
per correggere o colmare errori e lacune conte-
nuti nel materiale presentato nel quaderno, ed in 
secondo luogo per promuovere e stimolare l’or-
ganizzazione unitaria dei cittadini della Baia per 
il miglioramento e l’arricchimento della qualità 
della vita nel quartiere.

Circolo Culturale “A. Gramsci”n

Le Storie della Baia E’ stata recentemente creata una pagina su Facebook: Storie della Baia 
https://www.facebook.com/storiedellabaia

Studio del Circolo 
Culturale Antonio 
Gramsci, condotto 
nel 1978 sul quartiere 
Stadera - Baia del Re.

L’indagine volta a 
comprendere che cause 

che hanno portato a 
qualificarlo come un 
quartiere difficile e a 

recuperare una memoria 
collettiva

Il quartiere Baia del Re – Stadera negli anni 30 del secolo scorso
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Come forse i lettori de La Conca sanno, esiste un 
sito che raccoglie informazioni utili riguardanti 
tutto ciò che concerne la socialità sul territorio del 
Municipio 5.
Questo sito lo trovate all’indirizzo http://www.
municipio5.it/
L’intento è quello di offrire uno strumento sem-
plice, che possa aggregare ancor più le tante realtà 

attive che si adoperano quotidianamente nello sti-
molare la partecipazione.
Una delle primi pubblicazioni è quella relativa 
alla storia di Emma Grandini, abitante del quar-
tiere Stadera e vedova del partigiano Lugi Frazza. 
Andate sul sito è leggerete una storia vera e ap-
passionante. n gl

Una storia dello Stadera

Case ALER: sempre più denunce e degrado

.Partiamo da Gratosoglio sud, un antico borgo 
trasformato nel dopoguerra di oltre 50 anni fa, 
in quartiere popolare di residenti (costituito 
in prevalenza da operai e impiegati, immigrati 
meridionali, ma anche milanesi). Il quartiere 
ancora oggi si riconosce e caratterizza facil-
mente anche in lontananza, dal profilo svet-
tante delle famose torri ALER che lo studio 
BBPR (Barbiano di Belgiojoso, Peressutti, Ro-
gers) ha realizzato negli anni sessanta, insieme 
a numerosi altri caseggiati di nove piani, su 
incarico dello IACP (Istituto Autonomo Case 
Popolari) oggi meglio noto come ALER. 
Oggi a distanza di oltre cinquant’anni quelle 
case risentono del degrado e della mancanza 
di manutenzione, sempre più evidente. Men-
tre la parte nord del Quartiere Gratosoglio è 
stata negli anni scorsi, oggetto di riqualifica-
zione e ristrutturazione straordinaria con lo 
strumento del “Contratto di Quartiere”, il lotto 
sud è rimasto essenzialmente abbandonato al 
suo destino, con il risultato che in molti edifici 
piove in casa, ci sono infiltrazioni e perdite di 
giunti e pluviali, pezzi di intonaco che si stac-
cano dal muro, citofoni che non funzionano, 
viavai di sconosciuti nei sotterranei, cassonetti 
dell’immondizia che diventano discariche sul-
la strada. Tutto questo avviene con precise re-

sponsabilità e inadempienze di ALER, denun-
ciate ormai da molti anni dalle rappresentanze 
sindacali del settore casa come il SUNIA, dal 
comitato di quartiere e dalle numerose associa-
zioni presenti nel territorio.
Recentemente sono state preannunciate, ri-
sorse “aggiuntive” con fondi della Regione 
Lombardia per la riqualificazione del patri-
monio ALER Milano, prevedendo in partico-
lare un primo intervento di riqualificazione 
delle restanti tre torri di via Saponaro e un 
successivo intervento per l’adeguamento dei 
fabbricati e della zona box alla normativa an-
tincendio. 
Considerato che gli interventi sopra menzio-
nati sono del tutto parziali, insufficienti e non 
risolutivi, rispetto alla situazione in cui versa 
l’intero quartiere del Lotto sud, ho ritenuto 
opportuno presentare nel merito, una mo-
zione in Consiglio di Municipio 5 lo scorso 11 
aprile. 
I cittadini, giustamente, diffidano perché già 
in altre occasioni, il quartiere Gratosoglio è 
stato penalizzato con azioni tendenti a rinvia-
re le opere e spostare le risorse inizialmente 
destinate ad altre realtà e zone del patrimonio 
ALER.
Occorre inoltre chiarire complessivamente e 
comprendere nelle opere sopra menzionate 
anche l’esatta entità dei lavori in economia, 

compreso la sistemazione delle strade per-
tinenziali interne al quartiere (dissestate e 
piene di buche spesso causa di infortuni dei 
cittadini residenti).
Un discorso analogo meritano anche altri ca-
seggiati di Edilizia pubblica ALER presenti in 
zona, a giudicare dalle denunce che i cittadini 
hanno messo in atto rivolgendosi a professio-
nisti per potersi tutelare. Parliamo in questo 
caso ad esempio del civico n. 29 di via Boifava, 
in zona Chiesa Rossa, dove i cittadini hanno 
incaricato un architetto di predisporre una re-
lazione sullo stato di conservazione (fatiscente) 
dell’edificio, a seguito di verificate situazioni di 
degrado alle parti strutturali in cemento arma-
to, cadute pericolose dai davanzali e balconi, 
tubature marce, cortili e cantine ridotte a di-
scariche, inoltre l’edificio ha perennemente gli 
ascensori guasti, obbligando spesso gli anziani 
ad affrontare a piedi fino a 12 piani.  Gli in-
quilini ormai esasperati, pur non disponendo 
di grandi risorse economiche, hanno dato co-
munque incarico ad un legale affinché venga 
promossa una causa comune contro ALER, 
per questo hanno preso contatti con altri inqui-
lini del quartiere Stadera, in particolare delle 
vie Palmieri n. 8 e 10, via Barrili n. 5, 6, 13 e 17, 
via Neera, 15. 
Vengono denunciati da tutti questi caseggiati 
problemi di igiene e sicurezza, per i possibili 

distacchi di cemento e intonaco delle struttu-
re addosso ai passanti, a questo va aggiunto il 
progressivo abbandono degli edifici, dove non 
vengono più rinnovati i contratti interinali 
dei custodi, la cui presenza rappresenta una 
funzione essenziale di controllo e assistenza, 
aggiungendo altro disagio e insicurezza agli 
abitanti, in particolare anziani.
Infine, sempre in via Neera, 15 c’è la situazio-
ne più paradossale quanto inaccettabile che 
si trascina ormai da oltre nove anni, relativa 
a 29 box sotterranei costruiti da ALER e mai 
venduti, né affittati. Una realtà che testimonia 
un grave sperpero di danaro pubblico che si 
aggiunge al mancato utilizzo di 76 mini-allog-
gi per studenti, ristrutturati parzialmente e 
poi - per varie inadempienze tecniche e lavo-
ri incompiuti – rimasti inagibili e inutilizzati. 
Per queste ragioni nei mesi scorsi abbiamo 
presentato un esposto alla corte dei conti per 
danno erariale, insieme ai consiglieri: Aldo 
Ugliano del Comune di Milano e alla collega 
consigliera di Municipio 5 Michela Fiore. Vi 
terremo pertanto aggiornati sugli sviluppi di 
queste vicende negative che interessano pur-
troppo una parte sempre più numerosa di re-
sidenti del nostro Municipio.n

*Consigliere PD Municipio 5 

  di Natale Carapellese *

Da Gratosoglio ai quartieri Chiesa Rossa e Stadera si moltiplicano le denunce e le proteste dei cittadini 
residenti nei caseggiati ALER per lo stato di abbandono e degrado 

Come molti bambini anch’io da piccolo avevo il 
desiderio di prendermi cura e possedere degli 
animali, i miei genitori allora negli anni presero 
pesci rossi, tartarughine e criceti. Col tempo de-
cisi però di non voler tenere animali in gabbie o 
confinati in vaschette troppo piccole per la loro 
voglia di esplorare e muoversi, quindi aspettai 
finché non morirono per vecchiaia. Ad eccezione 
dell’ultima tartaruga d’acqua: per lei presi invece 
la decisione di regalarle la libertà che meritava. 
Andai nei campi sotto casa e la lasciai andare 
nei canali perché continuasse la sua vita in natu-
ra, quel gesto tanto altruista e naturale venne ar-
chiviato nei miei ricordi e dimenticato.
Quella passione per natura e animali si trasfor-
mò e oggi ho la fortuna di lavorare come naturali-
sta, un percorso che mi ha permesso di acquisire 
diversi strumenti per studiare e osservare am-
bienti e specie animali in modo critico, capirne le 
peculiarità, gli aspetti positivi e negativi. Oggi, se 
vedo lungo una roggia una tartaruga d’acqua, si 
risveglia quel ricordo e le sensazioni sono con-
trastanti: da una parte sorrido per quel bambino 
che ha fatto un gesto altruistico, dall’altro vedo 
un errore, inconsapevole ovviamente, di aver 
partecipato a immettere nel nostro ecosistema 
una specie aliena e invasiva. La tartarughina si 
chiama Trachemysscriptaelegans, testuggine 
dalle orecchie rosse, una specie originaria degli 
Stati Uniti orientali e del Messico settentrionale. 
La specie è stata segnalata in numerosi paesi 

sparsi in tutti i cinque continenti. In Italia è stata 
introdotta come animale da compagnia fin dagli 
inizi degli anni ‘70 del secolo scorso ed è diffusa 
in tutte le regioni, incluse le isole maggiori.
Le specie aliene o alloctone sono tutti gli organi-
smi introdotti in aree ben al di fuori del loro are-
ale di distribuzione, attraverso un’azione diretta 
(intenzionale o occidentale) dell’uomo. In questa 
definizione si intende includere, quindi, tutti gli 
esseri viventi che abbiano la possibilità di so-
pravvivere e riprodursi in natura. Le specie alloc-
tone definite invasive sono quelle la cui introdu-
zione o diffusione minaccia la biodiversità, causa 
danni alla salute dell’uomo o alle attività agricole 
e zootecniche. L’Italia è uno dei paesi Europei 
maggiormente colpiti dalle invasioni biologiche, 
soprattutto per le condizioni climatiche favorevo-
li. Si stimano più di 1.500 specie alloctone, che 
includono animali e vegetali, marini e terrestri.
Abbiamo quindi necessariamente bisogno di pre-
venire e sostenere la qualità ambientale del no-
stro territorio, perché le nostre azioni influenzano 
gli ecosistemi, la nostra salute e le nostre attività, 
e diventa necessario acquisire informazioni e 
applicare buone pratiche di comportamento, da 
adottare nei diversi livelli di pianificazione e ge-
stione del territorio, attraverso il coinvolgimento 
delle categorie maggiormente interessate (agri-
coltori, allevatori, forestali, pescatori, commer-
cianti di animali d’affezione, ecc.) e dei singoli 
cittadini.n

Alieni intorno a noi

di Fabrizio Reginato 

Le torri di Gratosoglio
Case dello Stadera

Milano, Via Spezia 33 - Tel: 02.89511002 - Fax: 02.89504896 
mail: milano.un35382@agenzia.unipolsai.it

polizze di assicurazione per la casa, gli infortuni, 
pensioni integrative, r.c. professionali, r.c. auto,

preventivazione e consulenza gratuite
professionalità e cortesia al vostro servizio
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Il Municipio 5 gode di una percentuale di aree 
verdi fra le più alte della metropoli. Così, nell’i-
tinerante “Colazione con il Sindaco”, che Beppe 
Sala sta compiendo in giro per Milano, si è prefe-
rito invitarlo in una location verde, piuttosto che 
in un rituale luogo al chiuso.

Il tempo ha premiato la scelta, considerato che 
nei giorni precedenti aveva sempre piovuto. Ne 
è così uscita una meravigliosa giornata di relax 
nel contesto del giardino segreto sito all’interno 
dell’istituto di via Palmieri. Tanti attivisti volon-
tari si erano dati da fare per accogliere al meglio 
la cittadinanza, oltre che il Sindaco e referenti del 
Municipio 5.

Si è chiacchierato rilassatamente a ruota libera 
senza molti formalismi. Molte le associazioni e 
realtà presenti. A dimostrazione di quanto il tam 
tam della rete che si è creata fra tutti noi nel tem-
po, oggigiorno funzioni al meglio. Nel giardino 
affollato di gente, si è dato così il via alla politica 
dell’interazione con i cittadini, a casa dei cittadi-
ni stessi. Un’usanza che oggigiorno con l’utilizzo 

dei mezzi informatici si è un po’ persa, ma che 
premia sempre perché fatta di dibattiti guardan-
dosi negli occhi.

Molti gli interventi di persone adulte. Sono state 
come sempre le parole dei bambini ad essere le 
più toccanti. A cominciare da un’alunna che ha ri-
marcato il desiderio veder la sua scuola senza più 
plastica usa e getta. E quelle di un’altra piccola 
che ha voluto sottolineare che “siamo tutti uguali” 
in quell’ Istituto Battisti dove bimbi di origini di-
verse sono in percentuali elevate.

Da evidenziare anche l’intervento di Michela 
Gualtieri che ha raccontato il progetto “GYM 
- Growing Young Musicians”. Una palestra mu-
sicale per ragazzi, che si propone di raccogliere 
strumenti usati. Belle le parole del Sindaco com-
piaciuto: “A questo ci penso io”.

L’incontro si è concluso sotto il glicine, dove cia-
scuno aveva portato qualcosa da mangiare e bere. 
Ivi compreso l’immancabile comunità Oklahoma 
onlus, che ci ha deliziato con i suoi piatti.n 

Colazione con il sindaco

Il mese scorso l’assemblea dell’Agenzia di bacino 
ha dato il via libera alle nuove tariffe del trasporto 
pubblico che entreranno in vigore a luglio in tutta 
l’area metropolitana e nella provincia di Monza e 
Brianza.
Il biglietto ordinario Atm passerà da 1,50 a 2,00 
euro, ma varrà anche per i 19 comuni di prima 
fascia attorno a Milano, come, per esempio Rho 
Fiera e Assago dove oggi la tariffa è più cara. Il 
nuovo biglietto si potrà anche usare, contraria-
mente a quanto avviene ora, più volte in metro-
politana nell’ambito dei 90 minuti di validità. 
L’abbonamento annuale rimarrà invariato e si 
potrà pagare anche a rate, mentre quello mensile 
aumenterà da 35 a 39 euro. Invariate anche le age-
volazioni per pensionati, under 26 e disoccupati.
Questo nuovo sistema tariffario integrato non si 

è ancora esteso, per ora, alle tratte ferroviarie, ma 
trattative sono in corso per includerle. 
In sostanza il sistema è basato su corone concen-
triche che si estendono per tutta l’area metropoli-
tana e il territorio di Monza e Brianza. Più lungo 
sarà il viaggio minore sarà il costo.  In base ai dati 
elaborati,  il costo di una corsa semplice nell’area 
vasta diminuirà mediamente del 12% per  2,3 mi-
lioni di utenti e anche gli abbonamenti mensili e 
annuali saranno meno cari per rispettivamente 2,4 
e 2,2 milioni di passeggeri. 
Bene questi risparmi, ma non possono nasconcere 
il fatto che il biglietto ordinario a Milano aumen-
terà del 33%. Non è per caso che il consigliere re-
gionale Pd Pietro Bussolati ha attaccato il gover-
no “che vuole tagliare 60 milioni per il trasporto 
pubblico della sola Lombardia”.n gc

Da Luglio biglietto ATM a 2 euro

Nella nostra zona ci sono luoghi che abitualmente pas-
sano inosservati, ma che meritano invece di essere sco-
perti.  Tra questi, in primis, troviamo la cascina Basmet-
to, sita in fondo a via della Chiesa Rossa, tra il Lambro 
meridionale e il Naviglio Pavese, all’estremità sud del 
quartiere a cui dà il nome. 
L’insediamento risale alla metà del XIV secolo ed era di 
proprietà del Monastero di San Barnaba in Gratosoglio. 
Nel 1942 diventa proprietà del Comune di Milano e nel 
1958 viene assegnata a una famiglia di fittavoli che an-
cora oggi la gestisce. Disponeva di 50 ettari di terreno 
agricolo che nel corso degli anni si è ridotto a 30, col-
tivati in prevalenza a riso e mais. È anche un punto di 
aggregazione culturale e sociale in cui si tengono mostre 
di pittura, eventi musicali e ricreativi, attività educative 
per persone disabili e molto altro. 
Un altro luogo di interesse è il Parco delle memorie in-
dustriali o ex OM, così chiamato perché sorge dove c’e-
rano le Officine Meccaniche, industria di produzione di 
autocarri, dismessa negli anni 80. Fa parte del comples-
so Parchi del quartiere Ravizza che comprende anche il 
Parco della Cultura, in via di realizzazione nell’area più 
a nord, tra viale Toscana e la ferrovia; e il Parco della 
Vettabia, nella zona più a sud. 
Nel Parco delle memorie industriali è stato conservato 
un vecchio carroponte, come segno del passato indu-
striale dell’area. È attraversato da un percorso pedonale 
che si snoda su un terreno dall’andamento sinuoso, va-
lorizzato da grandi elementi di cemento giallo in funzio-
ne di seduta e di ornamento estetico; e include un grande 
prato detto “prato del loisir” 
Non si può mancare una visita alla chiesa dei santi Pie-

tro e Paolo ai Tre Ronchetti, sita in via Manduria, nel  
borgo di Ronchetto delle rane. La chiesa prende il nome 
dai ronchetti, vale a dire i campi strappati alla boscaglia. 
In questa zona fu costituita la prima comunità religiosa 
che attorniava i due oratori di San Pietro e San Materno. 
L’arrivo dei barbari a Milano, specialmente in seguito 
alle devastazioni degli Unni, mise in fuga la popolazio-
ne della città che trovò rifugio ai Ronchetti, che offri-
vano campi da coltivare. Esempio di monumento d’arte 
lombarda, al suo interno si trovano importanti opere del 
periodo storico che va dal XVI al XIX secolo.
Chiesa ad aula unica, caratterizzata da un’impronta ba-
rocca, è ricca di colori e decorazioni e presenta tre cap-
pelle su ogni lato. Il ciclo di affreschi dedicati alla vita 
di San Pietro è l’elemento di maggior pregio, dipinto nel 
1657 da Ercole Procaccini il Giovane.
Le cappelle hanno tutte uguale struttura, con soffitto a 
volta decorato. Degno di interesse anche l’antico por-
tone della chiesa, senza dimenticare l’organo recente-
mente restaurato. Merita una visita anche la fontana di 
piazza Enzo Paci nel quartiere Sant’Ambrogio, detta an-
che la fontana del centauro per la statua di bronzo posta 
al centro della vasca circolare che rappresenta l’essere 
mitologico metà uomo e metà cavallo. Costruita nel 
1990, tre anni fa la statua di bronzo (opera dello scultore 
polacco Igor Mitoraj), che aveva perso la patina origi-
nale, è stata restaurata. Purtroppo, nel corso del tempo è 
diventata una vera e propria discarica. Nella vasca viene 
gettato di tutto: pietre, rami, plastica, cartacce, tanto da 
intorbidire e inquinare l’acqua. Un vero peccato che una 
così bella fontana appaia in condizioni tanto degradate, 
per maleducazione da una parte e carenza di manuten-
zione dall’altra. n

Quattro passi nella zona
  di Silvia Cigognini

  di Mario Donadio

Siamo un gruppo informale di suonatori e musicisti at-
tivi nelle bande di strada di Milano e sogniamo di ren-
dere la pratica della musica d’insieme gratuita, libera, 
inclusiva, condivisa e alla portata di tutti, a partire dai 
più giovani.
Per questo abbiamo deciso di avviare nella zona sud 
di Milano, all’interno della scuola elementare di via 
Palmieri che ci ospiterà, una palestra di musica per 
ragazzi e bambini dai 9 anni in su, dove per un po-
meriggio a settimana si sperimenteranno pratiche di 

musica collettiva, formando un vero gruppo. 
La partecipazione sarà ad offerta libera e solidale e gli 
strumenti musicali saranno forniti in prestito (trombe, 
tromboni, clarinetti, flauti, tube, sax, percussioni ecc.). 
Crediamo fermamente nella pratica collettiva della mu-
sica come mezzo di organizzazione e sviluppo della co-
munità, nonché come alternativa al disagio sociale e alla 
povertà educativa che si sperimenta nelle periferie.
Contatti: Email: gym.palestradimusica@gmail.com
Facebook: https://www.facebook.com/gymmilano.n

Presentazione GYM – Growing Young Musicans
Palestra di musica bandistica per ragazzi e ragazze
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SCRIVI IL COGNOME

Sono nata a Pogliano Milanese, ho vissu-
to a Vanzago e ora a Milano. Ho lavorato 
come dirigente nella Pubblica Ammini-
strazione, sono stata consigliere nel Co-
mune di Vanzago, in Regione Lombardia 
con incarichi di giunta e poi membro del 
Governo. Eletta parlamentare europeo, 
dal 2014 sono Capo delegazione del PD in 
Europa.

Tra i dossier seguiti direttamente: l’abo-
lizione del roaming, la riorganizzazione 
delle frequenze per lo sviluppo del 5G, il 
programma di Ricerca, Scienza e Inno-
vazione Horizon, il programma Cosme 
per le piccole e medie imprese, la tutela 
della dimensione artigianale e delle mi-
croimprese, lo sviluppo della cooperazio-
ne sociale, il varo di linee guida in campo 
sanitario, il Fondo Fiduciario per l’Africa. 

Salviamo l’Europa per salvare l’Italia. Vogliamo abolire il veto dei governi 
dei singoli Paesi, che blocca le decisioni, per rafforzare il ruolo del Parla-
mento, unico organo che rappresenta direttamente i cittadini.

L’Europa destinerà il 10% dei suoi fondi alle città metropolitane e il 5% 
ai piccoli comuni. Questi finanziamenti consentiranno investimenti sulla 
riqualificazione delle periferie, sui progetti di smart cities e sulla valorizza-
zione delle zone rurali.

In Europa vogliamo un piano straordinario di investimenti per creare nuovo 
lavoro, un’indennità per la disoccupazione e un salario minimo europeo. 

Vogliamo - in collaborazione col Terzo Settore - il Pilastro Sociale Euro-
peo per un welfare di tutti i cittadini, e finanziare infrastrutture e housing 
sociale. Con la Garanzia Europea per i Bambini e 6 miliardi di risorse, assi-
cureremo ai minori in povertà istruzione, sanità e alimentazione. Con l’Atto 
Europeo sull’accessibilità vogliamo assicurare indipendenza e autonomia 
alle persone con disabilità.

Vogliamo dimezzare le emissioni entro il 2030 e azzerarle entro il 2050. 
Abbiamo fatto tanto con lo sviluppo delle energie rinnovabili e dell’econo-
mia circolare. Dobbiamo puntare tutto sullo sviluppo sostenibile.

NOIZONA2.indd   1 13/05/2019   14:36:59
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Pubblichiamo il comunicato del Comitato discarica Cormet sull’apertura 
del varco della bretella che consente di evitare il passaggio degli automezzi 
destinati all’azienda nelle vie del quartiere Vigentino

QUESTA VOLTA CE L’ABBIAMO DAVVERO FATTA:
apre il varco della bretella Ferrari per l’ingresso dei 
camion della Cormet

Un primo risultato raggiunto grazie alla te-
nacia dei cittadini e di quel Comitato che per 
quasi un decennio ha seguito questa vicenda 
senza mollare mai anche di fronte a tante dif-
ficoltà e ambiguità. 

Ora bisogna cercare con pazienza e assieme al-
le istituzioni comunale, del Municipio 5 e alla 
stessa Cormet una non semplice soluzione che 
dia all’azienda una collocazione più idonea e 
nel contempo garantisca la continuità produt-
tiva, la salute dei cittadini e il rispetto dell’am-
biente. 
Si spera, alla luce di questa esperienza, che per 
trovare questa soluzione non passino troppi 
anni. 

C’è un’intera area da risanare in via Campaz-
zino che non può rimanere “zona grigia” dove 
avviene di tutto: sversamento di rifiuti nelle 
rogge, incendi, aziende sotto sequestro giudi-
ziario, attività opache.  

Questo è il comunicato dell’assessore Granelli 
sulla Cormet…“Domani o comunque in setti-

mana finalmente la Cormet aprirà l’ingresso 
dei camion da via Ferrari. Il 14 febbraio scorso 
si era svolto il sopralluogo per controllare la 
corretta esecuzione delle opere ed era stata ri-
scontrata una differenza rispetto al progetto e 
la necessità di aggiornamento della documen-
tazione. Cormet ha effettuato nei giorni scorsi 
le integrazioni e ha inviato ieri i documenti, 
e  così è stata definitivamente autorizzata dal 
Comune per l’apertura. Così i camion non 
passeranno più dalle strade del quartiere. Ora 
lavoriamo per individuare una sede futura che 
sia distante dalle abitazioni. Infatti, la Cormet 
è una società che gestisce materiali derivanti 
dai cantieri, una lavorazione necessaria ma 
che purtroppo comporta il transito di molti 
camion e l’effettuazione di lavori che produ-
cono polvere e rumore. Queste imprese sono 
necessarie, ma dobbiamo fare in modo che 
siano poste distanti dalle abitazioni e che l’ac-
cesso dei camion non riguardi la viabilità del 
quartiere. Per questo era stato chiesto l’ingres-
so da via Virgilio Ferrari. Grazie a tutti quelli 
che in questi mesi hanno lavorato per questo 
risultato”. n

Bisogna dire che alla Darsena di Porta Ticinese 
succede proprio di tutto. Diventato uno dei centri 
della movida, vi si svolgono i più disparati eventi: 
dal Concerto di Natale sull’acqua alla Notte delle 
lanterne, dal Giorno della memoria al Trekking 
acquatico, tanto per fare qualche esempio. Ma 
l’arrivo a nuoto di un lupo, un vero lupo selvatico, 
non un cane lupo come a volte capita di chiama-
re il pastore tedesco, nessuno se lo sarebbe mai 
immaginato. Un animale che si pensava relegato 
nelle fiabe o in luoghi lontano dalle città (ma non 
poi così tanto, come vedremo tra poco), scivolato 
non si sa come né dove, nel Naviglio Grande, co-
me si diceva, è arrivato a nuoto, stremato, fino alla 
Darsena, il 23 aprile scorso. È stato ripescato dai 
Vigili del fuoco e ha poi trascorso la notte “nella 
più completa immobilità” come ha dichiarato alla 
stampa il medico veterinario del canile presso il 
quale è stato ricoverato. 
Gli esperti ipotizzano che sia uno degli esempla-

ri presenti nel Parco del Ticino.  L’esistenza dei 
lupi nel Parco è stata accertata un paio d’anni fa 
(ci sono, quindi, dei lupi a due passi da città come 
Pavia, Vigevano e Milano). Oppure che si tratti 
di lupo degli Appennini che ha lasciato il branco 
per dirigersi verso le Alpi (come facciano a sapere 
che volesse andare proprio sulle Alpi è un mistero 
che al momento non è ancora stato svelato), utiliz-
zando il corridoio verde rappresentato dal Parco 
del Ticino che si estende lungo il corso del fiume, 
dalla Lomellina al Varesotto. 
Com’è, come non è, il nostro è stato trasferito 
all’ospedale dei lupi di Monte Adone sull’Ap-
pennino  tosco-emiliano. Gli auguriamo di ripren-
dersi dalla disavventura che ha vissuto e di stare 
attento a frequentare luoghi più stabili delle acque 
Naviglio Grande e della Darsena. Se non altro per 
conservare quella dignità di fiero animale quale 
ci è stata tramandata dalle fiabe e dalla mitologia. 
n gc

Lupus in Darsena

Le persone hanno bisogno di un contatto con la 
Natura nella vita di tutti i giorni e le sensazioni 
chele forme della vita selvatica procurano, attra-
verso colori, forme, disegni, movimenti, odori e 
suoni acquisiscono un valore significativo e im-
portante nelle aree urbane. 
L’importanza della biodiversità, il suo manteni-
mento e aumento, sono fondamentali per il be-
nessere dell’uomo in condizioni di stress, e in 
una città come Milano, in cui l’urbanizzazione 
e il consumo di suolo stanno progressivamente 
esaurendo tutte le aree verdi del comune, risulta 
evidente come una struttura verde come il Parco 
Agricolo del Ticinello rivesta un ruolo chiave 
per la qualità della vita della comunità di zona e 
non solo.
In tale ambito si inserisce il progetto T.A.A.C. - 
Ticinello, Agricoltura, Ambiente e Comunità, 
un’idea che mira a fondere insieme divulgazione 
ambientale e ricerca scientifica, attività di inte-
resse generale di noi cittadini. 
Gli obiettivi del progetto sono: trasmettere il 
senso del rispetto per la Natura e della tutela 
dell’ambiente attraverso incontri ed escursioni 

nel Parco per cittadinanza e scolaresche; con-
tinuare l’azione di monitoraggio faunistico; rea-
lizzare guide tematiche sulla fauna presente nel 
Parco.

Tutti possono partecipare e contribuire con una 
donazione libera, commercianti e cittadini pos-
so essere gli sponsor ufficiali del progetto, con 
il loro aiuto sarà possibile fermare una “copia 
sospesa” de “Il Quaderno del Naturalista”, una 
proposta didattica rivolta agli studenti delle scuo-
le primarie. Ogni 25 “copie sospese” una classe 
riceverà un quaderno per studente e un incontro 
con un esperto, e in base ai fondi raccolti si av-
vieranno le diverse attività.

Le modalità di sostegno sono due, tramite 
PayPal o bonifico bancario, il primo attraverso 
la pagina dedicata al progetto nel sito www.fauna-
viva.it nella sezione ‘TAAC’ utilizzando l’apposito 
pulsante, il secondo scrivendo a info@faunaviva.
it per richiedere gli estremi del conto corrente 
dell’associazione FaunaViva.n

Basta poco e…. T.A.A.C. il progetto ha inizio

di Fabrizio Reginato 

fotografia di Maurizio Ghidoli  - Il nuovo ingresso della Cormet dalla bretella (via Virgilio Ferrari) che evita il pas-
saggio degli automezzi nelle vie del quartiere Vigentino

Come facciamo ormai da molto tempo, “mettiamo fuori il naso” dal Municipio 5 per riportare fatti 
significativi che avvengono nelle zone limitrofe e che possono interessare i nostri lettori. 

Trasloca la ricicleria di piazzale delle Milizie
Entro due anni la ricicleria di piazzale delle 
Milizie chiuderà in favore di un nuovo impian-
to che sorgerà in via Tre Castelli. Il triango-
lo compreso tra il Naviglio Grande, via San 
Cristoforo e viale Cassala subirà un radicale 
cambiamento. L’area, interessata dal proget-
to di riqualificazione dello scalo ferroviario di 
Porta Genova, vedrà l’eliminazione dei binari 
che attualmente la dividono. Sarà inoltre og-
getto del progetto Corte Verde, firmato dallo 
studio dell’architetto Boeri, che prevede la re-
alizzazione di un unico edificio a corte aperta 

e di un grande giardino pubblico che fungerà 
da collegamento tra il Naviglio Grande e il pic-
colo borgo di San Cristoforo. 
I residenti, rappresentati dal Comitato Solari-
Tortona, hanno chiesto di non lasciare la zo-
na completamente sguarnita di una ricicleria, 
ma di mantenerne una di dimensioni ridotte 
che funzioni come ricicleria di quartiere, dove 
portare rifiuti speciali non ingombranti come 
telefonini e piccoli elettrodomestici. Hanno 
chiesto inoltre la realizzazione di un’area ri-
creativa con una biblioteca.n gc

PARETE DI ARRAMPICATA AL PARCO ROBINSON

Dal 4 di maggio al 2 di giugno al Parco Robin-
son di via La Spezia, nei pressi della stazio-
ne M2 Famagosta e dello snodo stradale di 
piazza Maggi, è stata installata una parete da 
arrampicata. Gli appassionati di free climbing 
potranno esercitarsi all’aperto con corde e 
moschettoni sulla parete alta sette metri, con 
quattro differenti punti di arrampicata, dal li-
vello principianti a quello più avanzato.

La parete, allestita tra il campo di basket sco-
perto e quello coperto da una struttura che 
sembra la versione moderna di un tempio 
della Grecia antica, è fruibile nei giorni feriali 
dalle 15.00 alle 20.00 e nei pre-festivi e festivi 
dalle 10.00 alle 20.00. Per chi già possiede 
l’attrezzatura tecnica, la scalata è gratuita, 
per chi ne è privo, il costo del noleggio è di 2 
euro.n gc

LINATE CHIUDE PER TRE MESI

Per il rifacimento delle piste di atterraggio e 
decollo, l’aeroporto di Milano-Linate resterà 
chiuso per tre mesi, dal 27 di luglio al 27 di 
ottobre. Almeno queste sono le previsioni.
Oltre al rifacimento delle piste, è previsto an-
che l’ammodernamento del sistema di smi-
stamento dei bagagli e la risistemazione del 
piano terra del terminal, comprese le zone di 
imbarco, per una spesa compressiva di 38,7 
milioni di euro. 
I circa 25mila passeggeri al giorno serviti da 

Linate dovranno spostarsi su Malpensa. Il 
servizio del Malpensa Express sarà raffor-
zato con l’aggiunta di 300 posti a sedere agli 
attuali 300, raddoppiando così la capacità su 
ognuna delle 146 corse giornaliere. SEA (So-
cietà Esercizi Aeroportuali) dal canto suo, in-
vestirà una considerevole somma vicina ai 15 
milioni di euro per l’adeguamento dei sistemi 
operativi, in modo da poter reggere l’urto del-
le migliaia di passeggeri in più che transite-
ranno per lo scalo varesino.n gc

LA IULM CELEBRA I 50 ANNI
IULM, International University Of Language 
and Media, ossia Libera universita’ di lingue 
e comunicazione, celebra i suoi 50 anni di vita 
con una mostra che ne ripercorre la storia.  
L’ateneo di via Carlo Bo (nei pressi della sta-
zione M2 di Romolo) l’ha inaugurata il 7 di 
maggio con il titolo di IULM50 – Eredità e futu-
ro. Ricorda i 50 anni trascorsi dalla fondazio-
ne esponendo, tra l’altro, strumenti didattici,  
documenti che raccontano la vita degli uni-
versitari, come i giornali studenteschi; le tesi 
dei primi venti laureati e i filmati delle cerimo-
nie delle lauree honoris causa a, tra gli altri, 
Albero Sordi, Giovanni Rana e Vasco Rossi.

L’università fu fondata nel 1968 da Silvio Ba-
ridon e Carlo Bo.
Silvio Federico Baridon, francesista, partigia-
no, nel settembre del 43 costituì le prime ban-
de partigiane in val Pellice. Poi, nel comasco, 
con la 16a divisione Giustizia e Libertà, da lui 
costituita, organizzò la fuga di diverse fami-
glie ebree, ponendole in salvo oltreconfine.
Carlo Bo, critico letterario, traduttore, accade-
mico, fu considerato il maggiore ispanista e 
francesista italiano del novecento. Fondò la 
scuola per interpreti e traduttori nel 1951. A lui 
è intitolata l’università di Urbino.n gc

IL NASO FUORI

carrozzerialusitania@hotmail.com
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GIOVEDI’ 23 MAGGIO 2019 – Biblioteca Chiesa 
Rossa, via S. Domenico Savio, Milano, ore 18.00
La giustizia ingiusta e l’orrore del male. Ales-
sandro Manzoni, Storia della colonna infame.
Intervento di Andrea Marino.

GIOVEDI’ 6 GIUGNO 2019 – Biblioteca Chiesa 
Rossa, via S. Domenico Savio, Milano, ore 18.00
Educare all’utopia. Crisi e metamorfosi 
dell’autorità. La relazione educativa nel no-
stro tempo. 
Modera Giuseppe Deiana. Intervento di Simone 
Lanza .n.

Programmazione culturale maggio - giugno 2019

Programma maggio-giugno 2019

Dal 27 maggio al 13 giugnosarà visitabile, dal 
giovedì al sabato e dalle 18 alle 20, presso lo 
spazio dell’associazione, in via A. Giovanola 
31/C la collettiva “Il Corpo. Specchio dell’esi-
stenza” a cura di Sonia Catena con Arya – E. 
Grassi, M. Baldrighi, E. Capone, R. Cavalleri, 
D.C. Cocchetti, P. Cominato, G. Debernardi, M. 
C. Fasulo, FrisArt Calchi d’Arte, G. Giuranna, L. 
Greco, E. Ingenito, G. Lafranconi, G. Mattio, E. 
Morini, R. Nociti, S. Olar Bosio, P. Ramondini, A. 
Riva, A. Sala, D. Sarchini, I. Sommati, S. Vairelli, 
P. Zorzi e A. Zucca.

La figura umana è da sempre raccontata dall’ar-
te in numerosi modi e con significati diversi. Ogni 
epoca ha avuto dei modelli a cui gli artisti si sono 
ispirati per le loro rappresentazioni, effetto di una 
specifica visione dell’uomo e della sua posizione 
nel mondo. Gli artisti, attraverso l’opera, scavano 
a fondo nell’interiorità e il corpo diventa specchio 
dell’esistenza. Negli ultimi decenni l’immagine 
dell’uomo è diversa, si trascendono i canoni ri-
nascimentali del passato e i confini tra naturale e 
artificiale sono sempre più labili e indistinti.

Nello spazio 19/c sempre a cura di Sonia Catena 
sarà invece visitabile la bi-personale di Cristina 
Mangini e Simonetta Rossetti.

Nello stesso periodo, microbo.net presenta due 
wunderkammern effimere dedicate al gioiello 

d’autore. 

Nello spazio   21/c la personale di Cristian Vi-
sentin, capace di approcciarsi in maniera line-
are ma al contempo etereo al design, grazie 
anche all’utilizzo di tecniche innovative quale la 
stampa in 3d. 

Nello spazio 19/c si associa una collettiva di gio-
ielli che riempiono gli spazi con la propria fisicità, 
capaci di ricordare sculture medievali come nel 
caso de Il drago Pedro di Rita Martinez, o scul-
ture in movimento, cinetiche, come nel caso dei 
levrieri che si rincorrono nella collana Motusle-
porarius di Genos di Adriana Del Duca o anco-
ra spazi più o meno astratti, come nel caso dei 
rilievi creati dal legno nella collana Antithesis di 
Daniela Luzzu e nella coppia bracciale - anello 
Bazar, di Nobahar Design, capace di utilizzare 
i piccoli volumi dei bijoux per richiamare in ma-
niera decisa un’ispirazione architettonica. Per-
sonale e collettiva insieme mostrano la volontà 
dei designer di ibridare lo spazio del corpo - che 
indossa i gioielli - con gli spazi fisici cui si richia-
mano, che inglobano o cui fanno riferimento, 
contestualizzandosi e davvero ridefinendosi. 

Entrambe le wunderkammern nascono come 
segnalazioni di microbo.net tra i partecipanti 
all’iniziativa Ridefinire il gioiello 2019, a cura di 
Sonia Patrizia Catena. n

BOVISA TEATRO E LA TENDA
biblioteca chiesa rossa

Il  31 maggio alle ore 21.00 

a cura di Bovisateatro e del Centro Culturale 
Multietnico La Tenda, sarà messa in scena la 

performance 
MEDITERRANEO DEI DIRITTI SOSPESI 

TRATTA DAL LIBRO DI PIETRO BARTOLO E 
LIDIA TILOTTA LACRIME DI SALE

Lettori: Aldo Sachero, Alessandro Izzi, Cesare 
Ungaro, Giancarla Venturelli, Nicola Tedone, 
Peppa Silicati. Scena di Alessandro Boscaro. 
Riduzione e Regia di Fernando Villa.

“E’ gelida l’acqua. Mi entra nelle ossa. Non rie-
sco a liberare la stazza dall’acqua. Uso tutta la 
mia forza e la mia agilità ma la lancia resta pie-
na. E cado. Ho paura. E’ notte fonda e fa freddo. 
Siamo a quaranta miglia da Lampedusa e, se 
non riesco a farmi sentire subito, mi lasceranno 
qui e sarà la fine. Non voglio morire così. Non 
a sedici anni. E’ da questo episodio che nasce 
la forza senza tentennamenti di Pietro Bartòlo 
nel tentare di salvare ogni naufrago che arriva 
ancora vivo tra le sue mani. E’ dai salvataggi 
senza eroismo raccontati nel libro che nasce 
anche il film di Gianfranco Rosi “Fuocoammare” 
premiato nel 2016 con l’Orso d’Oro al festival di 
Berlino. Meryl Streep ha dichiarato in quell’oc-
casione:” Questo è un film urgente, visionario, 
necessario”. Benvenuti a bordo.

PACTA . dei Teatri – Pacta Salone 
scheda pacta salone - giugno 2019

Dal 11 al 21 giugno 2019 
New Classic

VENERE & ADONE
Shakespeare e musica
di William Shakespeare
traduzione Roberto Sanesi
adattamento e regia Riccardo Magherini
con Riccardo Magherini, Nicola Lanni, Gabriele 
Palimento
musiche dal vivo Nicola Lanni
disegno luci Fulvio Michelazzi
voci registrate Maria Eugenia D’Aquino, Vladimir 
Todisco Grande, Francesca Lolli, SusoColorni
produzione PACTA . dei Teatri

A Londra, tra l’agosto del 1592 e il marzo del 
1594, impera la peste: si decide di chiudere i tea-
tri. A Shakespeare per sopravvivere occorre una 
patente di Poeta. Il risultato è un poemetto di sti-
le “alto”, scritto “alla moda dei tempi”, il cui sog-
getto è la natura del desiderio sessuale, raccol-
to in un bel “vestito” per arrivare negli ambienti 
giusti e dare soddisfazione a quelle angosciose 
aspirazioni “colte”. La messa in scena trae ispira-
zione dalla tradizione del cunto siciliano, una tra-
dizione solo apparentemente distante dall’opera 
di Shakespeare. Così, quasi inaspettatamente, 
la tecnica dell’affabulazione, mescolata ai colpi 
di scena un po’ circensi accompagnati da effet-
tacci di magia da baraccone di altri tempi e dalla 
musica dal vivo, ci restituisce tutto l’umorismo 

che vibra dietro ai versi Shakespeariani.

INFORMAZIONI GENERALI

PACTA SALONE
via Ulisse Dini 7, 20142 Milano
MM2 P.zza Abbiategrasso-Chiesa Rossa, tram 3 
e 15, autobus 65, 79 e 230

Per informazioni: www.pacta.org - mail bigliet-
teria@pacta.org - promozione@pacta.org - tel. 
0236503740 – ufficio scuole: ufficioscuole@
pacta.org
Orari spettacoli da martedì a sabato ore 20.45, 
domenica ore 17.30, lunedì riposo
(PARAPIGLIA TeatroInFamiglia sabato o do-
menica ore 15.30)
(PACTAsoundZONE e altri appuntamenti pro-
grammati lunedì ore 20.45)

Orari biglietteria: via Ulisse Dini 7, 20142 Mila-
no - dallun al ven dalle ore 16.00 alle ore 19.00 
nei giorni di spettacolo: dal mar al sab dalle 16 – 
dom dalle 15 

Biglietti: Intero €24 | Rid. Convenzioni €16 | Un-
der 25/over 60 €12 | CRAL e gruppi €12 (min. 10 
persone) | gruppi scuola €9 | Prevendita €1,50. 
n 

le iniziative del 
centro culturale conca fallata

SPAZIO BARRILI - via Barrili 21, 
Milano

2 giugno 2019 - Gita in Val Chiavenna (vedasi 
riquadro)

4 giugno 2019 - Inaugurazione della mostra 
fotografica di Emanuela Oliva

8  giugno 2019 - Mercatino donne simpatiche 
dalle ore 9 alle ore 18 - lavori artigianali, libri, 
oggettistica ecc.
info 3477968212 Rosanna

25 giugno 2019 - Visita guidata a Palazzo 
Morando - Milano
con Luisa Visconti - info 3336995686.

Da martedì 4 giugno 2019  - ore 18,00-19,00
Corso di “Yoga e Rilassamento” con Ilaria 
Rando (insegnante C.O.N.I.) info 3245330888

Tutti i mercoledì 15,00-18,00 - Laboratorio 
donne simpatiche - creatività e condivisione del 
tempo libero.  
Info 3477968212 Rosanna. 

Tutti i giovedì  17,00-18,00 Lezioni di Pilates 
con Ilaria info 3245330888.

Tutti i giovedì 18,30-20,00 - Lezioni di Tai-Chi 
con Sonia Ferrari  - Info: 3332971352 

 Lezioni di pianoforte - singole e di gruppo - 
con Natalia Tyurkina - Info: 3315825334 

Lezioni di Schiatsu - singole o di gruppo - con 
Leo Rizzuto - info: 3483748112 

Informazioni: cell. 333 6995686
centroculturaleconcafallata.blogspot.it
info@laconca.org.n
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Perché Latte & Linguaggio

Perché è nato il Festival Latte e Linguaggio? 
Spesso il cibo di cui si nutre l’organismo umano 
è talmente manipolato che finisce col provocare 
gravi danni alla salute. Sono arcinoti gli effet-
ti deleteri del cibo offerto dalle grandi catene 
fast food: obesità, diabete etc. Esistono tuttavia 
pericoli meno appariscenti e più insidiosi anche 
in tipi di cibo che costituiscono la base stessa 
dell’alimentazione: per esempio nel latte, og-
getto di normalizzazioni e manipolazioni che 
consentono alla grande industria casearia di pro-
durre formaggi tipici (mettiamo il gorgonzola) 
con latte proveniente da chissà dove (non certo da 
Gorgonzola), e pastorizzato al punto che ogni sua 
particolarità organolettica è stata completamente 
annullata.
Incredibile a dirsi, questa situazione è struttu-
ralmente analoga a chi adopera il linguaggio 
(parlando, leggendo, ascoltando etc.) Quanto so-
no oggi gli “utenti” linguistici che possano van-
tare una pur che minima consapevolezza dei pro-
cessi di “produzione del significato”? I disastri 
causati dall’industria latteo-caseraia nel set-
tore dell’alimentazione materiale, l’industria 
mediatica li causa nel campo dell’alimentazio-
ne culturale.

Latte e Linguaggio, le ragioni del Festival

La manipolazione del linguaggio consente, ol-
tretutto, la copertura e la veicolazione del prodot-
to alimentare. Basta pensare all’uso improprio 
di termini qualificanti come genuino, nostrano, 
fresco, naturale che nella realtà non hanno nulla a 
che fare con il loro valore semantico, quando non 
rimandano addirittura al contrario di quel che an-
nunciano, promettono, declamano etc. Il latte non 
manipolato è costretto a chiamarsi crudo (che ha 
connotazione negativa), in maniera da riservare il 
termine fresco a dei tipi di latte che, in realtà so-
no tutt’altro che freschi. L’unica cosa vera è che 
si possono consumare a distanza di mesi (latte di 
lunga conservazione, Parmalat, nei supermercati 
di tutto il mondo), senza sapere il danno che pro-
curano all’organismo umano le sostanze usate per 

“allungare” la vita del latte.
Manifesto contro l’impoverimento del ci-
bo e del significato

Sia per il latte sia per il linguaggio si deve parlare 
di impoverimento e di riduzione effettiva di op-
portunità di scelta da parte di chi li utilizza. La 
standardizzazione (e l’appiattimento) del latte (e 
derivati) e del linguaggio sono davanti agli occhi 
di tutti. Gli stessi ingredienti manipolati e ricom-
binati danno l’illusione di una gamma infinita di 
scelte. In realtà, davanti a centinaia di etichette 
che promettono individualità, i prodotti sono tri-
stemente simili per struttura e stile (prefabbri-
cati) e l’acquirente non è più un individuo capace 
di attingere a pieno diritto alla propria consapevo-
lezza ma un semplice consumatore stordito che, 
negli stessi scaffali, si trova a “scegliere” latticini 
(e romanzi) di pessima e pericolosa qualità. An-
che la letteratura diventa stupidamente e lie-
tamente succube degli stessi condizionamenti: 
pochi ingredienti ricombinati producono un ro-
manzo di successo. Sono centinaia i romanzi di 
successo, cioè costruiti sulla base di una formula 
ridotta ai minimi termini e sempre uguale.
Nel linguaggio del consumo alimentare dunque, 
così come nell’uso della lingua parlata e scritta, il 
fruitore, apparentemente svincolato dalla rigidità 
delle strutture di un tempo (i pasti ‘strutturati’ e 
cadenzati non meno dei rigidi registri linguistici) 
in realtà attinge a schemi e modelli precostituiti 
e riproduce moduli sanzionati da autorità (lingui-
stiche e alimentari) assolutamente inattendibili, 
irresponsabili e, nel “migliore dei casi” inconsa-
pevoli.

Proposte concrete e comportamenti alter-
nativi

Convinti che il riscontro di una comune matrice 
dei fenomeni di impoverimento e omologazio-
ne consenta una comprensione più profonda dei 
processi in atto e fornisca strumenti per una più 
efficace “resistenza”, una maggiore autonomia 
e pienezza dei modi di vita, studiosi e operatori 
di varia estrazione, attenti ai valori di specificità e 
diversità, del cibo come del linguaggio (scrittori, 
linguisti, filosofi, pastori, etnografi, antropologi, 
produttori alimentari, sociologi, economisti, psi-
canalisti, docenti di storia antica etc.) si incon-
trano, ogni due anni, a Milano alla Biblioteca 
Chiesa Rossa (in Via San Domenico Savio 3), per 
continuare un discorso che mira alla formazio-
ne di una consapevolezza critica dei processi 
paralleli che interessano la produzione e il con-
sumo di latte (e si potrebbe estendere al cibo in 
generale) e linguaggio.
Ogni partecipante parla delle proprie esperienze, 
dei propri rilevamenti e delle proprie scoperte. 
Sulla base di questi dati si è dato vita a un per-
corso strutturato e mirato alla formulazione di 
proposte concrete, nonché alla illustrazione di 
comportamenti alternativi sia nel campo della 
produzione e della veicolazione dei prodotti ali-
mentari, sia nel campo della scrittura narrativa, 
saggistica e poetica.n 

Pubblichiamo il manifesto del festival Latte e linguaggio 
che si svolgerà dal 24 al 26 maggio presso la Biblioteca Chiesa Rossa BIBLIOTECA CHIESA ROSSA

manifestazioni maggio 2019

Giovedì 23 maggio 2019 -  ore 18:00
I giovedì del Puecher : La giustizia ingiu-
sta e l’orrore del male

La giustizia ingiusta e l’orrore del male. Riflessioni su 
La storia della colonna infame, di Alessandro Manzo-
ni. Intervento di Andrea Marino 

Giovedì 23 maggio 2019 -  ore 19:30
CORSI DI CONVERSAZIONE IN ITALIANO 
PER STRANIERI ED IN INGLESE

L’Associazione Culturale YWAM -Youth with a 
Mission, organizza tutti i giovedì dal 04 ottobre 
2018 a giugno 2019 gruppi di conversazione 
in: ITALIANO (per stranieri) livello base e livello 
avanzato, INGLESE livello pre-intermediate e in-
termediate. Questa attività è gratuita. 

Venerdì 24 maggio 2019 -  ore 21:00
Perché Latte & Linguaggio? Presen-
tazione dell’edizione 2019

Perché Latte e linguaggio? – Presentazione 
dell’edizione 2019. Intervengono: Alessandro 
Bramati, presidente Municipio 5 |Laura Ricchina, 
direttrice della biblioteca Chiesa Rossa | Luigi 
Ballerini, ideatore di Latte e linguaggio e Giusep-
pe Deiana, presidente circolo Puecher

Venerdì 24 maggio 2019 -  ore 21:30
Festival Latte&Linguaggio : Panerada

Panerada a cura dell’associazione Credenza di 
Sant’Ambrogio | Al violino Gatto Teofilo 

Sabato 25 maggio 2019
Festival Latte&Linguaggio

Programma della giornata 
Ore 11 > Visita guidata della Chiesa Santa Maria 
alla Fonte Chiesa Rossa A cura di Enrica Garlati, 
presidente del Comitato Chiesa Rossa. 
Ore 16 – 16.45 > Parlare di formaggi nell’Italia 
del Cinque-Seicento. Una battaglia di parole, tra 
gusto e retorica. Interviene Massimo Montanari, 
professore di storia medievale all’università di 
Bologna.

Domenica 26 maggio 2019 - ore 11:00
Una musica per le maschere : Lezione 
concerto

Le note della musica condurranno i presenti in un 
viaggio in gondola attraverso le vie della Venezia del 
XVII e del XVIII secolo, la città che vide nascere il tea-
tro d’opera ed il grande virtuosismo violinistico, attra-

verso un percorso fatto di luci ed ombre, tra masche-
re festose e terribili sciagure come malattie e guerre. 

Domenica 26 maggio 2019
Festival Latte&Linguaggio

Ore 10 > Itinerario di archeologia agricola alla 
Cascina Campazzo
Passeggiata alla scoperta delle marcite, della 
Cascina Campazzo e del Parco Agricolo del Ticinello
A cura dell’associazione Comitato per il Parco 
Ticinello
Ore 14.45 > Laura Zanetti presenta la giornata 
conclusiva del Festival  
Ore 15 – 15.30 > Regola ed eccezione nel linguaggio 
di Dante
Interviene Vi t tore Vezzol i ,  presidente 
dell’associazione Rossosispera
Ore 16 – 18.30 > Presentazione e proiezione del film 
“Pane di vento” di Luigi Ceccarelli
A seguire Michele Corti dialoga con Antonio 
Carminati (Centro studi Valle Imagna), Giambattista 
Gherardi (Gruppo Produttori del Mais Spinato di 
Gandino) e Giancarla Maestroni (Associazione 
produttori grano saraceno Teglio)
Ore 19 > M Action Poetry

Martedì 28 maggio 2019
Con il mio sguardo mostra  Fotografica

PENSIERI, EMOZIONI E PAROLE DEI RAGAZZI 
INTORNO AL CONCETTO DI BELLO. Quale è 
l’idea di bellezza che accompagna i ragazzi di oggi? 
Questo l’interrogativo che ha spinto all’ideazione 
del progetto “Con il mio sguardo. Scatti fotografici, 
impressioni e pensieri tra ragazzi intorno al concetto 
di bello”

Web per ogni età. Corso per tablet e 
smartphone over 60
Hai un tablet o vorresti comprarlo ma non sai come 
si usa? Hai lo smartphone e ti piacerebbe scaricare 
app, inviare immagini o usare WhatsApp? Questo è il 
corso che fa per te! Ogni incontro è strutturato in due 
momenti, una parte teorica e una parte pratica. 

Giovedì 30 maggio 2019 - ore 19:30
CORSI DI CONVERSAZIONE IN ITALIANO PER 
STRANIERI ED IN INGLESE

L’Associazione Culturale YWAM -Youth with a 
Mission, organizza tutti i giovedì dal 04 ottobre 2018 
a giugno 2019 gruppi di conversazione in: ITALIANO 
(per stranieri) livello base e livello avanzato, 
INGLESE livello pre-intermediate e intermediate. 
Questa attività è gratuita.
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Il neo-fascismo: Elia Rosati spiega  
il fenomeno milanese

L e denunce in zona 5 sono state copiose, i muri continuamen-
te ripuliti dalle scritte xenofobe, ma per limitare un feno-
meno come il neofascismo serve sia contestualizzarlo nella 

sua totalità nazionale, sia analizzarlo nella sua coniugazione ter-
ritoriale. Nel caso la sede di Forza Nuova in via Palmieri 1, con le 
tensioni e gli episodi di violenza generati da questa presenza in 
diversi momenti dell’anno da poco concluso.
Elia Rosati, 37 anni, ricercatore in storia, docente sia nella scuola 
sia nell’università, esperto della galassia post e neo-fascista e re-
cente autore insieme ad Aldo Giannuli del saggio Storia di Ordine 
Nuovo (Mimesis edizioni, ottobre 2017), interpellato da La Conca 
introduce così la situazione:
“Gli avamposti dei gruppi di estrema destra nella zona sud del-
la città, come via Palmieri, sono secondari rispetto alle loro sedi 
centrali, tutte invece concentrate a Milano nord”, spiega il giovane 
ricercatore, “ma non sono trascurabili perché fanno parte di una 
strategia con cui i movimenti xenofobi, post e neo-fascisti voglio-
no radicarsi in profondità nel tessuto sociale milanese e lombar-
do”.

Interrogativo primario per un residente: si deve avere paura o no, 
in zona 5 e in generale in zona sud di Milano? Tradotto: quella di 
Forza Nuova, in questo quartiere, è una presenza limitata o qual-
cosa di più pericoloso? 
Per ora la sede di via Palmieri è frequentata solo da un piccolo 
nucleo di persone. Ma proprio perché scarno reagisce in modo 
più militante e aggressivo, tentando di manifestarsi con azioni di-
mostrative e plateali, a volte, come è successo, violente. Tutto ciò 
anche per legittimarsi di fronte ad altri gruppi ben più in crescita 
nella galassia estremista, come Casa Pound e Lealtà Azione. La si-
tuazione necessita di un attento monitoraggio ma per ora sembra 
circoscritta. Però è riuscita a farsi assegnare una sede Aler. E anche 
nei vicini quartieri Giambellino e Barona, per i loro adepti, i ritro-
vi non mancano…
Forza Nuova in via Palmieri ha ottenuto uno spazio dopo anni 
di partecipazione a bandi pubblici. Casa Pound ha praticamen-
te inglobato un vecchio circolo della 
Fiamma tricolore già esistente in Ba-
rona. Lealtà Azione ha effettivamente 
aperto una sua sede ma molto più in 
là, oltre la cerchia del Gratosoglio. Nel 
complesso, quindi, non si tratta di una 
vera e propria penetrazione nella peri-
feria sud. Questi loro spazi sono delle 
specie di trincee simboliche di mo-
vimenti concentrati massivamente a 
nord, come a Quarto Oggiaro e a piaz-
za Aspromonte. Però il fatto di essere 
solo depandance, solo territori di frontiera, li rende appunto più 
aggressivi. La scommessa di questi gruppi, infatti, è di entrare nelle 
periferie puntando al ventre molle della coabitazione fra differenti 
tipi di precarietà: nella lotta fra poveri, tra indigenti, fra emarginati.
Stiamo sempre parlando di sedi di periferia: neo e post fascismi so-
no dunque fenomeni di periferia?
Trovano il loro brodo di coltura dove maggiori sono la marginalità, 
la precarietà e il degrado. E dove movimenti di questo tipo hanno 
gioco facile a mettere in relazione crisi economica, crimine e im-
migrazione.
E a correlare disoccupazione italiana e accoglienza degli stranieri. 
Ma in generale è un fenomeno che punta a legittimarsi un po’ ovun-
que. Ci sono periferie che sono tali solo tecnicamente, geografica-
mente, ma che godono di buoni livelli di reddito medio.
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  di Ottaviano Nenti
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Elia Rosati, studioso dell’estrema destra italiana

Questo è il proposito che si è posto il consigliere co-
munale Pd Aldo Ugliano, inteso a riutilizzare i ne-
gozi sfitti del quartiere Chiesa Rossa. In realtà è la 
continuazione di una sua costante azione in questo 
campo fin da quando era presidente dell’allora Con-
siglio di Zona 5. A quel tempo, Ugliano si era speso 
per non lasciare nell’abbandono e al degrado i ne-
gozi del quartiere, falcidiati dall’avvento dei super-

mercati. In parte la sua 
iniziativa ha avuto suc-
cesso: diversi sono gli 
spazi rioccupati dalle 
più varie attività in via 
Santa Teresa, via Boifa-
va, via Sant’Abbondio, 
quali laboratori di ga-
stronomia e panetteria, 
di tappezziere, sedi di 
associazioni che opera-
no sul territorio e altri 
ancora.  
Tuttavia, molti sono ri-
masti vuoti. I bandi per 

la loro assegnazione emanati a suo tempo, andarono 
deserti, soprattutto per i negozi situati all’interno 
dei cortili, privi quindi di visibilità sulle vie dove 
passa il traffico. 
“Con l’aiuto dei residenti e del Comitato del quartie-
re Chiesa Rossa, che hanno provveduto a mappare 
i negozi sfitti – spiega Ugliano -, proseguo nell’ini-
ziativa cominciata anni fa, per sottrarre all’incuria 
e al degrado gli spazi comunali non più utilizzati a 
causa della crisi del commercio indotta dalla grande 
distribuzione”.

} continua a pag 2 } continua a pag 3

Il nucleo di Forza 
Nuova di via 
Palmieri agisce in 
modo militante ed 
aggressivo, ma per 
ora la situazione 
sembra circoscritta

Con la fame 
di alloggi per 
studenti che ha 
Milano, perché 
non trasformare 
gli alloggi sfitti in 
miniappartamenti 
per studenti e 
giovani lavoratori?
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POETICA-MENTE

PREMIATI  I  VINCITORI 

IN DATA 11 MAGGIO 2019

si è tenuta la cerimonia di premiazione 

del concorso Poetica-mente. 

Sul prossimo numero pubblicheremo 

i testi delle poesie vincitrici del concorso 

e i nomi degli autori.

Leonardo a Milano
Ciclo di conferenze 2019 

presso il cam verro
tre pomeriggi dedicati al grande maestro

maggio 2019
lunedì 13 - lunedì 20 - lunedì 27

dalle ore 15:30 alle ore 17:00 


